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Ritorna il calcio europeo con i bianconeri unici superstiti)delle Italiane 

Juve ad Amsterdam per verificare 
se è ancora vivo il mito deH'Ajax 

Bonìperti pur d i vincere la Coppa dei campioni sarebbe dispostoa lasciare il campionato al ...Milan - Rientrano Genti le e Morir t i 

« Sardegna »: a S. Teresa di Gallura vìnce Saronni 

Gimondi diventa gregario 
e Knudsen salva la maglia 

X 
L * S * K • 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — La Juve è 
ar r iva ta in Olanda soltanto 
in serata. Ed era s ta ta but
t a t a giù dal letto nel primis
simo mat t ino . E' successo, 
infatti , che a Torino ha do
vuto r i ta rdare di cinque o sei 
ore la partenza per motivi 
«tecnico-operativi» come han
no genti lmente informato gli 
addet t i della KLM responsa
bile del programmato volo 
charter. I giocatori, con l'al
lenatore Trapat tonl in testa, 
hanno fatto buon viso a triste 
sorte e hanno cercato di ov
viare al contra t tempo con un 
estemporaneo al lenamento 
messo insieme li per lì sul 
Campetto di San Maurizio a 
due passi dall 'aeroporto di 
Caselle. Gli altri, tifosi e 
s tampa, si sono in qualche 
modo arrangiat i a riempire 
l 'attesa. 

Comunque ora eccoci qui, 
in questa Venezia nordica fre
sca di neve recente, dove 
stasera alle 20,15 nel vecchio 
stadio olimpico, i bianconeri 
incontreranno l'Ajax nella 
par t i ta d 'andata dei quarti 
di f4nale di Coppa dei cam
pioni. Il nome è di quelli 
che evocano grosse imprese. 
ed è quindi di per sé suffi
ciente a suscitare rispettose 
considerazioni se non più, or
mai, epidermici timori. L' 
Ajax. infatti, non è più, da 
tempo, quello mitico di Cruyff. 
che vinceva coppe in serie 
e rappresentava a sua fede
lissima immagine tu t to il ce-

lcbratissìmo calcio olandese, 
ma è pur sempre compa
gine di rango, in cerca, ap
punto, di un rilancio ecla
t a n t e al vertici del football 
intereuropeo. Per arrivarci, 
sottolineano gli osservatori di 
qui, ha addir i t tura « mollato » 
in campionato, dove attual
mente naviga a ben undici 

punti dal capolista Eindhoven, 
e concentrato ogni sua ambi
zione su questa Coppa dei 
Campioni. Che la cosa sia 
effettivamente vera, o non 

Così in 
campo 

Schrijvers 1 
Zuidema 2 

Everse 3 
Van Dord 4 

Krol 5 
Schdenaker 6 

Erkens 7 
Arnesen 8 

Geels 9 
La Ling 10 

Tahamata 11 

Zoff 
Cuccureddu 
Gentile 
Furino 
Morini 
Scirea 
Causio 
Tardelli 
Boninsegna 
Bonetti 
Bottega 

A R B I T R O : Prhkop ( R D T ) 

Radio-TV 
Della partita sarà teletra

smessa alle ore 22,05 (Rete 
1) una sintesi in differita a 
colori. Diretta invece, alla 
radio. 

Convegno della Regione Lazio sullo sport 

Un dibattito 
da ampliare 
ti dibattito in corso per 

avviare la ri/orma dello sport 
ha ricevuto un importante 
contributo dal convegno in
detto dalla Regione Lazio. 
Tra i tanti interventi, mol
to interessante è stato quel
lo del segretario generale 
del CONI Mario Pescante. 
L'analisi sulle condizioni del
lo sport in Italia da lui /at
ta — a dimostrazione che 
quando si guarda realmen
te ai problemi le differenze 
e te divisioni si attenuano 
— per taluni aspetti è la 
stessa che facciamo noi e 
dalla quale discende la og
gettiva necessità di una pro
fonda riforma. E' stato un 
intervento che ha saputo 
mettere in evidenza le gran
di potenzialità delle socie
tà sportive, specialmente dei 
pìccoli sodalizi, e nel quale 
esplicito è il riconoscimento, 
con elementi autocritici ri
spetto al passato, delle nuo
ve funzioni che competono 
alle Regioni e agli Enti lo
cali. Insomma ci si accorge 
— e finalmente lo si dice 
esplicitamente — che la leg
ge 382 non significa affatto 
~ come si paventava — la 
fine dello sport, ma al con
trario è l'occasione per un 
più razionale e generale in
tervento a favore della pra
tica sportiva e delle attività 
motorie. 

Non senza difficoltà, sin
tomo di una situazione og
gettiva che va tenuta pre
sente. il dato che emerge è 
che, per impegno delle forze 
politiche, degli Enti locali. 
delle Regioni e delle forze 
dell'Associazionismo, senza di
stinzione di sigla, si stanno 
ponendo le basi per realiz
zare l'espansione delta pra
tica sportiva adeguata alle 
attese e alle necessità. Si di
mostrano dunque infondate 
le catastrofiche previsioni di
vulgate con grande scalpore 
da alcuni organi di stampa. 
Si rivelano unicamente det
tate dalla paura del nuovo. 
dalla resistenza alle trasfor
mazioni dello Stato da ap
parato burocratico e accen-
tratore a stato delle autono
mie e della partecipazione 
democratica: ma anche dal
la incomprensione che non si 
salva lo sport se non lo si 
cambia e che il suo cambia
mento può avvenire soltanto 
con il più ampio arco di con
vergenze. 

A differenza deU'interven-
fo di Pescante, dove si sono 
potute cogliere posizioni in
teressanti, destinate, se svi
luppate, ad arricchire il di
battito e la chiarezza su qua
li devono essere le direttrici 
della riforma dello sport, 
non tutti gli interventi ascol
tati hanno fatto intrawe-
dere la stessa consapevolez
za. rispecchiando altre opi
nioni presenti alVinterno del 
CONI. Ad esempio continua 
la critica alle forze politi
che: ieri perché erano assen
ti su queste tematiche, oggi 
che sono entrate nel merito 
delle questioni, hanno argo
mentato le loro proposte e 
articolato disegni riformato
ri che raccolgono i vari fer
menti presenti nella società 
e nel mondo SDortivo, forse 
qualcuno vorrebbe rimanere 
ancorato alla legge del 1942. 

Eppure questi timori nei 
confronti dei partiti non 
hanno ragione di esistere se. 
come per gran parte delle 
analisi svolte dal mondo del
lo sport, anche per le forze 
politiche il fine è comune: 
realizzare la diffusione del
lo sport fra le grandi masse 
popolari Al contrario quin
di è da ritenere un fatto di 
gran rilevanza che i parla
mentari del PCI e del PSI 
stiano esaminando congiunta
mente i progetti di riforma 
tu modo da approdare ad un 
tmto unitario. Ed e impor

tante che l'on. Ciccardini ab
bia annunciato un progetto 
della DC e il ministro Anto-
niozzi quello del governo: 
che ci sia una proposta di 
legge della Regione Lazio e 
che per migliorarla sia sta
to realizzato il convegno del 
CIVIS. Forse con qualche ri
tardo abbiamo compreso che 
la pratica sportiva, l'attivi
tà motoria e l'educazione del 
corpo sono strettamente in
trecciate al problema di una 
società profondamente di
versa dall'attuale, dell'uso 
delle risorse, dei consumi so
ciali, ponendo le questioni 
dell'uomo e della sua condi
zione di vita. E' per questo 
che a Roma e nel Lazio ci 
battiamo, per non perpetua
re i guasti del passato nel 
presente, ma per lavorare al 
rinnovamento e al cambia
mento iniziando dalla propo
sta dell'assessore Varlese. 

A proposito di questo pro
getto ci sembra di poter di
re che quando si entra in 
merito alle misure delle cor
sie, dei campi, delle piscine, 
si pecca di un tecnicismo 
che rende farraginosa l'inte
ra bozza e che fa temere un 
condizionamento delle auto
nomie degli Enti locali. Oc
corre poi semplificarla e ri
durla all'essenziale, mentre 
per essere efficiente è neces
sario che sìa strumento di 
un programma-progetto per 
lo sviluppo delle attività 
sportive della amministrazio
ne regionale e non soltanto 
della consulta. Progetto che 
ponga al centro la promo
zione della aggregazione dei 
giovani integrando le istitu
zioni dello Stato ed il ruolo 
dell'associazionismo, il rie
quilibrio degli impianti nei 
vari comuni, l'innalzamento 
del numero dei cittadini che 
si possano dedicare alle at
tività motorie, promuovendo 
la più ampia fruizione delle 
strutture sportive di proprie
tà pubblica e. ove è possibi
le. privata, sviluppando la ge
stione democratica e facendo 
appello all'impegno volonta
rio. Si deve promuovere lo 
uso dell'esistente con vere e 
proprie campagne regionali 
per la pratica sportiva. Men
tre i contributi ad enti ed 
associazioni vanno dati uni
camente per programmi fi
nalizzati che siano frutto di 
piani comunali e provincia
li. ove gli Enti locali svolgo
no la funzione di accerta
mento del servizio reso alla 
collettività. Grande attenzio
ne la legge deve riservarla 
alla formazione dei quadri 
tecnici e dei nuovi operato
ri. cogliendo tutto il positivo 
già esistente nella Regione, 
e ci riferiamo all'Università. 
al CNR, agli Istituti di ricer
ca, ai maestri dello sport 
del CONI spesso sottouttliz-
zati. In merito alla Consul
ta regionale ci sembra cor
retta la linea espressa dalla 
proposta di legge della Re
gione Emilia - Romagna, che 
all'interno dell'organo con
sultivo chiama non soltanto 
il Presidente del Comitato 
regionale del CONI, ma an
che quelli dei Comitati pro
vinciali, mentre la presenza 
dello assoc'aztonismo è riser
vata alle forze democratiche, 
che realmente operano nel
la Regione. 

Il Convegno, ovviamente, 
ha aperto un dibattito che 
vogliamo continui e si arti
coli nelle province e nei co
muni, tra le forze sindacali, 
tra i giovani, le masse fem
minili e tutti gli sportivi e 
divenga pari airimportanza 
che noi comunisti attribuia
mo alla educazione fisica, al
le attività motorie e alla cre
scita onnicomprensiva dello 
individuo in una società più 
giusta e diversa dall'attuale. 

Mario Pisani 

piuttosto un alibi comodo per 
giustificare quegli undici pun
ti e le scadenti prestazioni 
di tu t ta una stagione, non 
ha ad ogni modo grossa im
portanza. e Trapat toni la 
prende comunque per buona, 
e la usa. anzi, come parti
colare incentivo psicologico 
per met tere in guardia e ca
ricare i suoi « ragazzi ». sem
pre propensi, come si può 
anche capire, a pensare alla 
Coppa quando giocano in 
campionato (vedi il secondo 
tempo di Firenze) e al cam
pionato quando giocano in 
coppa. 

Certo che per questo tro
feo, da anni inseguito in mo 
do cosi sofferto, tut t i alla 
Juve darebbero tu t to . Boni-
pertl ad esempio, proprio ieri 
mat t ina , degustando un caffè 
al bancone dell 'aeroporto, ci 
confidava che, pur di vincere 
questa Coppa dei Campioni 
«cederebbe» volentieri il cam
pionato... al Milan. E dava 
cosi un tono di ba t tu ta anti-
torinista a quella che è in
vece una sua vera, sentita, 
profonda verità. 

Chiaro dunque, dalle pre
messe, che la Juventus qui 
ad Amsterdam è venuta per 
vincere, o quantomeno per 
uscirne senza danni in vista 
poi del rctour-match di To
rino. Trapat toni va anche più 
in là e sostiene che pure una 
sconfitta di misura (meglio 
un 2-1 di un 1 o per la famosa 
regola dei gol in trasferta) 
gli starebbe bene. A stret to 
rigor di logica la considera
zione potrebbe anche filare. 
se non che il pericolo è quello 
grosso, di sempre: quello cioè 
che ponendosi come obiettivo 
la limitazione dei danni , si 
finisce fa ta lmente con 1' 
umiliare le proprie potenziali 
capacità, col prestare il fian
co ad amare sorprese, col ri
trovarsi, poi, comunque scon
tent i . Meglio allora, in que
sto caso più di sempre, trat
tandosi di avversari di cui 
non si conoscono bene le reali 
possibilità a t tual i (non cre
diamo possano infatti bastare 
le relazioni di Bizzotto su un 
paio di par t i te giochicchiate o 
malamente perse), impostare 
e condurre il match senza cal
coli condizionanti e apriori
stiche rinunce, secondo quan
to i propri mezzi consentono 
e le circostanze del caso sug
geriscono. Si potrà anche per
dere, diciamo, ma può pure 
darsi che si possa vincere. 
E rinunciarvi, allora, per non 
aver voluto osare, sarebbe 
colpevole autolesionismo. 

Tra l'altro il « T rap » si 
trova di nuovo in -mano , per 
l'occasione, la squadra-tipo. 
Ha recuperato Gentile, assen
te per squalifica a Firenze, 
ha recuperato lo sfebbrato 
Morini, Benetti sente tut t 'ora 
dolori alla tibia abbot ta ta , ma 
non si t i ra da pa r te ed è qui 
pronto all'uso, Cuccureddu an
che. Causio e Bettega poi 
non sa ranno al meglio per 
i loro acciacchi non ancora 
completamente • risolti, ma 
sfoderano il sorriso, e la tran
quillità. delle grosse occasio
ni. Presi uno per uno. nes
suno si nasconde la difficoltà 
del compito di questa sera, 
ma nessuno nega la possi
bilità. che c'è. d'uscir bene 
dal vecchio « Olimpico ». 

Il nome fascinoso dell'Ajax 
stringi stringi, e ciascuno pa
re rendersene in fondo conto. 
non basta più a far ri tenere 
chiusa già in par tenza la par
t i ta . Di quell'Ajax. dicevano, 
è r imasto il solo Krol, che 
ora fa il « libero » ed è rima
sto un po' l 'anima, se vo
gliamo un t an t ino patetica, 
della vecchia compagine. Gli 
al tr i , tu t t i intent i a racca t ta r 
le briciole di quel « mito », 
a mostrarsene in qualche mo
do eredi degni, a farsi come 
si suol dire un nome. II nuovo 
idolo, par t i to ma non ancora 

rimpiazzato nel cuore della 
gente di qui il grande Cruyff, 
è Tscheu La Ling,- un giovane 
d'origine cinese, fantasioso ri-
iinltore d'attacco, ricco di ta
lento e di temperamento. L' 
uomo giusto — dice come per 
inciso il T rap — per Cuccu
reddu. I pericoli più grossi 
per Zoff. comunque, dovreb
bero venire da Geels, l'uomo-
gol, abilissimo nel gioco alto. 
sul quale ringhiera Morini. 
Altra interessante « novità », 
anche se definire novità un 
convocato per la nazionale 
che andrà in Argentina non 
pare davvero azzeccato, sarà 
Simon Tahamata . un indone
siano delle Molucche alto 1,64 
che ripete per intenderci il 
vicentino Filippi oltre che nel
l'altezza anche > nel tipo di 
gioco, girovagante a tu t to 
campo. Sarà l'uomo di Fu
rino, che quanto a movimento 
— assicura sempre il T rap — 
non è secondo a nessuno. Poi 
c'è Zuidema. che nel '75. ola 
sinistra del Twente, rifilò in 
Coppa UEFA tre gol ai bian
coneri. e si è ora trasformato 
in terzino, e che sarà molto 
verosimilmente adibito alla 
guardia di Bettega. 

Questi olandesi ora affilano 
le armi nello splendido ritiro 
di Wassenaar, una sciccosa 
località balneare a quaran ta 
chilometri dalle insidie di 
Amsterdam. S ta ranno li fino 
a un paio d'ore dal match, 
poi caleranno gagliardi e vo
gliosi all'« Olimpico ». Dove 
è sperabile trovino pare per 
i loro denti. Vedremo. 

Bruno Panzera 

L'anziano campione, attendendo il compagno attardato dalle 
forature, l'ha salvato d a g l i , attacchi d i Moser e De Wit te 

Dal nostro inviato 
S. TERESA DI GALLURA - -
Il norvegese Knudsen ringra
zia Gimondi per averlo sal
vato dalla perdita della ma
glia ciclamino. Nulla cambia 
ai vertici della classifica no 
nos tante il successo di Sa-

volta doveva cambiare bici
cletta. 

Qualche minuto prima del 
t rambusto, delle imprecazio 
ni e delle richieste di soccor
si. Moser aveva dato batta
glia e la fila era come un 
elastico. Messo ripetutamen
te m disarmo. Knudsen ve 

ronni su Panizza. Porrmi, i niva a trovarsi in serie dii 

# BETTEGA stasera contro l'Ajax riuscirà a trovare la 
via del gol? 

Chmet t i e Moser (cinque fug
gitivi accreditati di 1*57") 
ma quanta paura per Knud
sen sulla s t rada bianca di 
Tergu, quante forature, quan
ti incidenti. Tu t t i hanno mes
so piede a terra, le ammira
glie venivano chiamate con 
la frequenza degli « s.o.s. ». i 
meccanici temevano di non 
avere gomme a sufficienti. 
Tre chilometri infernali, un 
lungo t ra t to di buche, di 
ghiaiet ta . di scossoni, e 
Knudsen era il più colpito: 
cinque volte bucava e una 

Cambiano tappa 
Moser protesta 

S. TERESA DI GALLURA — 
(g.s.) Il percorso dell'ultima 
tappa del Giro di Sardegna 
è stato completamente cam
biato perché ritenuto impra
ticabile nella parte in salita 
(un chilometro di strada ster
rata) che figurava in pro
gramma dieci volte. E' stata 
la Bianchi-Faema capeggiata 
da Gimondi ad ottenere un 
nuovo tracciato e per pro
testa la Sanson prenderà il 
via adottando una forma di 
protesta passiva. < Come se 
non fossimo in gara » hanno 
detto Moser e compagni. 

Iniziano le prove del Gran Premio automobilistico del Sud Africa 

Kyalami: da oggi gli occhi 
sulla nuova « Ferrari T 3 » 

Attesa per il debut to del l 'u l t ima nata della casa del cavall ino rampante e, se ci sarà, per 
quel lo della nuova Brabham-Alfa - Pronostico incertissimo per la corsa d i sabato 

Forse a Kyalami. dove og
gi inizieranno le prove del 
G. P. del Sudafrica, che s; 
correrà sabato, vedremo le 
fughe solitarie cui abbiamo 
assistito in Argentina con 
Andrett i e in Brasile con 
Reutemann. E non solo per
chè la pista è di quelle che 
non offrono grandi possibili
tà di selezione, ma a causa 
soprat tu t to delle novità che 
diversi team s t anno speri
mentando. 

Le prove della se t t imana 
scorsa, per i migliori, hanno 
dato esiti piuttosto livellati. 
Pr ima si sono visti gli exploit 
della Ferrari , poi anche Lau
da con la Brabham-Alfa 
BT 45. Watson con la nuova 
BI 48. Andretti e qualcun al
tro. si sono avvicinati ai tem
pi più bassi. Ora si dice che 
per conquistare la « pole po-
sition » a Kyalami occorrerà 
forse scendere sot to 1*1*15" 
nett i , che finora nessun pi- j 
Iota ha toccato. E non ci sa
rebbe da meravigliarsi, consi
dera to che le prove libere. 
più che quello di fare i tem
pi avevano lo scopo di favo
rire la messa a punto delle 
vetture e il collaudo dei 
pneumatici. 

l^a maggiore at tesa, ovvia
mente, è per l'esordio della 
nuova Ferrari 312 T 3 e di 
quello, se ci sarà, della Bra
bham-Alfa. La casa di Ma-

# La Renault Elf in prova sulla pista di Kyalami. L'auto francese spinta da un motore a 
turbina potrebbe essere avvantaggiata dall'altitudine secondo alcuni tecnici 

ranello. dopo aver constatato 
che la nuova e rivoluzionaria 
monoposto è più veloce della 
pur gloriosa T 2. e. come 
questa, molto affidabile, ha 
già deciso di far esordire il 
suo gioiello. Ancora incerti. 
invece, sembrano i tecnici 
della squadra anglo-italiana. 
poiché la BT 46 non pare ab
bia da to tu t t e le garanzie ne
cessarie. Niki Lauda ' è an-

La decisione ul t ima spetterà ai presidenti d i società 

Carrara e Campana concordi: 
un solo calciatore straniero 

Il 3 marzo CF, i l 10 assemblea d i società A e B, il 20 dei calciatori 

dato meglio con la vecchia sferica i buoni risultati otte-

ROMA — L'incontro che si 
è svolto ieri presso la Feder-
calcio. t ra i rappresentant i 
de l l 'Aie e quelli della FIGO. 
sul « problema s t ranier i » si 
è concluso con u n a chiara 
identi tà di vedute : resistere 
alla indiscriminata circola
zione dei calciatori dell 'area 
del MEC in Italia. Non solo, 
m a il presidente del l 'Aie, 
a w . Sergio Campana , dopo 
aver affermato che la legge 
non può essere elusa, ha sot-
so'.ineato che l'Associazione 
si ba t te rà per impedire «che 
undici giocatori s tranieri 
scendano in campo per rap
presentare una squadra ita
l iana ». Campana ha det to 
che la legge CEE rappresen
terà un a evento trauma
tico» per il calcio italiano, 
ma che si cercherà di limi
ta rne al massimo i riflessi 
negativi. 

Il presidente della FIGC, 
Franco Carraro, si è det to 
soddisfatto della volontà co
mune di s tudiare i vari pro
blemi apert i . « E ' un momen
to di meditazione e di rifles
sione che vede impegnate 
tu t t e le componenti del 
calcio: Federazione, società 
e calciatori». Car raro h a 
pure sottol ineato il fatto 
che il difficile momento che 
s ta a t t raversando il Paese, 
ha reso la questione degli 

« s t r an ie r i» più a dramma- J le stesse società. 
tica ». Comunque non vi e Campana ha accennato poi 
dubbio che se vi è disponi- ad una forma di indennizzo 
bilità di AIC e Federcalcio per quelle società — una vol-
a trovare correttivi idonei > ta abolito il vincolo — che 
per rendere meno traumati- I dovrebbero privarsi dei cal
che le conseguenze, sono i j ciatori « indigeni » che deci-
presidenti di società ad avere dessero di recarsi all 'estero. 

I Ma e chiaro, la legge CEE 
! decreta una ne t t a differen-
1 ziazionc t ra calciatori pro-

la parola decisiva. D'altra 
par te sia Campana che Car
raro hanno tenu to a preci
sare che in linea teorica ci 
si muoverà «pe r difendere il 
posto di lavoro dei calcia
tori i taliani ». l 'impiego dei 
calciatori s tranieri è facolta
tivo e non obbligatorio. La 
« palla », insomma, rimbalza 
ai presidenti di società che 
si incontreranno a Milano il 

fessionisti e di let tant i , men
t re dovrà essere abolita la 
figura del calciatore «semi-
professionista ». 

Campana ha poi accennato 
al fat to che già la prossi
ma campagna trasferimenti , 
dovrà tenere conto della vo
lontà del calciatore. Cosa 

prossimo 10 marzo (A e B». j che getterà una pr ima pie 
E" evidente che l'« aper 

tura » agli s t ranier i por ta 
con se anche un problema 
di valuta pregiata che uscirà 
dal nostro paese. Ma né Car
raro ne Campana vi si sono 
soffermati troppo. 

Nel corso della breve con
ferenza-stampa si è anche 
par la to del « vincolo ». che la 
r iaper tura delle frontiere 
met te in crisi. Campana , a 
differenza di a l t re volte, non 
è che abbia assunto toni al
t amen te polemici. H a det to 
che dovranno essere studiat i 
adeguati correttivi, onde sal
vaguardare si gli interessi 
dei calciatori ma anche del-

t ra alla fondamentale riven
dicazione della firma conte
stuale del giocatore sul con
t r a t to di t rasfer imento. Si 
è par la to anche di «cam
pagna trasferimenti italia
n a » e di quella s t raniera . 
AIC e Federcalcio sono del
l'avviso che i tempi debba
no coincidere. 

Comunque per ar r ivare ad 
u n a s t ra tegia comune, il me
se di marzo sa rà decisivo. 
Oltre all 'assemblea delle so
cietà, della quale abbiamo 
già det to, si t e r rà il 3 a Ro
ma il Consiglio Federale e 
il 20 l 'assemblea dei calcia
tori a Roma. 

BT 45 e solo Watson ha ot 
tenuto con la BT 46 un tem
po di rilievo. 

Poi c'è l 'incoanita della 
gomma. In Brasile la Ferra 
ri ha mostrato che le radiali 
Michelin. quando si azzecca 
il tipo giusto, sono superiori 
alle Goodyear, t an to che que
st 'ul t ima è già corsa ai ri
pari preparando un nuovo ti
po di pneumatici (si dice an
che essi radiali, ma non è 
del tu t to certo) in grado di 
far fronte a quelli francesi. 
Però resta da vedere se le 
nuove gomme potranno resi
stere al logorio di una gara. 

Pare comunque che i nuovi 
pneumatici de'.la Goodyear 
verranno forniti sol tanto a 
pochissimi team (si parla d: 
Lotus. Brabham-Alfa e Me i 
Laren) . il che crea ulteriore j 
d ivano fra le squadre più for- i 
ti e Quelle DÌÙ deboli, le qua- I 
li ultime, oltre a non dispor
re dei migliori motori Co-
sworth (che veneono dati , c o 
me si sa. appunto ai team 
più forti\ . s a ranno svantag
g i o e anche nei pneumatici . 

Nuove macchine e nuove 
eomme sono dunque le inco
gnite di Kvaìami. il cui ver
detto. tut tavia non appare 
dei oiù probanti . Come si sa 
si corre a circa 1800 metri di 
altezza e in più la Dista. 
veloce e re 'a t ivamente facile 
non si presenta, come eia ac
cennato. delle niù selettive. 
Per esemnio. I maeoiori risul
ta t i . nsoe t to alla T2. la nuo
va T3 dovrebbe darli sui cir
cuiti tortuosi e quindi, per 
vedere davvero cosa essa va
le. occorrerà a t tendere un 
t a c c i a t o che presenti queste 
caratterist iche. 

Anche per la Brabham-Al
fa. ammesso che scenda in 
Di=;ta con la BT46 non si po
t rà dire più di tanto- se an
drà bene si dovrà at tendere 
almeno una conferma, se non 
.sod^'^erà si dovrà conreder 
le l'attenuati.*» dell'esordio TI 
confronto niù interessante 
potrebbe ouindi aversi nel 'e 
somme. Sopra t tu t to ner ouel-
le marchine, come la Lotus 
di Andretti . chp in Brasile 
h a n n o denunciato un*» not ta 
inferiorità risoetto alla Fer
rari di Reutemann. appunto 
a rau<w» delle eomme. 

Si dice che l'altitudine. do 
vrebbe favorire 11 motore tur
bo monta to come si sa «mila 
Renault , la auale dovrebbe. 
secondo taluni , alle condizio
ni di minor pressione atmo-

ficoltà, cioè staccato di circa 
tre minuti da un gruppo coni 
prendente De Witte. un De 
Witte che incitato da Mo 
ser e De Vlaeminck sembra
va avviato verso la conquista 
del primato. A questo punto, 
e precisamente dieci chilome
tri più in là di metà corsa. 
Gimondi si trasformava in 
gregario aspet tando Knud 
sen. Lo lui aspet ta to un bel 
po', facendo cuscinetto fra 
quelli che scappavano e quel 
li che inseguivano e quando 
ha visto il compagno di squa 
dra. gli ha gridato: « Forza. 
coraggio, dobbiamo rimonta
re! » E con le t i ra te di Gì 
mondi e la collaborazione di 
De Muynck. il norvegese è 
tornato sotto, s'è agganciato 
a De Witte il quale, nel frat
tempo. non aveva colto l'in 
vito di Mo-,er a squagliarse
la. Era un De Witte vittima 
di una crisi di fame, un De 
Witte incapace di r imanere 
nella scia di capitan Moser. 
E Knudsen era a cavallo. 

Il ventunesimo Giro di Sar
degna terminerà oggi a San
ta Teresa di Gallura con una 
prova di circuito, una gio 
stra di 125 chilometri che 
potrebbe lasciare tracce prò 
tonde anche perchè l'anello 
da ripetersi dieci volte pie 
senta una rampa capa te di 
fare .selezione, e poi questa 
competizione cammina col 
vento in poppa, coll 'unpeto 
e la generosità dei suoi pro
tagonisti. KnudsiM arriverà 
in porto con la maglia di 
« leader »? « Si. se non risen
tirò della stanchezza e del 
nervosismo di quella caccia 
furiosa ». ha risposto il nor
vegese della Bianchi Faema 
su richiesta del sottoscritto. 
La situazione è la seguente" 
Knudsen; a 7" De Witte. a 
10" Fuchs. a 48" De Geest e 
Casiraghi (il migliore dei neo 
professionisti). Sono precipi
tat i Passuello e Parecchini . 
il r i tardo di Moser è di 2' e 
37". Saronni è sullo stesso 
piano (2'37"). Panizza accu
sa 2'42" e De Vlaeminck 2" e 
31". Campioni senza speran
za. dunque? Pare di si a me
no di un grosso sconvolgi
mento. 

La storia della penult ima 
gara è piena di fasi vivaci. 
di momenti difficili per Knud 
sen. Già vi abbiamo raccon
ta to l'episodio cruciale, di 
Moser. De Witte. Panizza. 
Bertoglio. De Vlaeminck. 
Osler. Saronni . Cerutt i . Ca 
siraghi. Borgognoni e di al
tri in avanscoperta ment re 
si annunciava Castenardo con 
le sue casette e il suo forti
no. e Knudsen che sembrava 
perduto e poi s'è ripreso nel
la scia dello spettacoloso Gi 
mondi, e resta da spiegare 
come hanno spiccato il volo 
i cinque giunti in anticipo a 
San ta Teresa di Gallura. E' 
s ta to Panizza che a t renta
sette chilometri dal traguar
do s'è lanciato con prepoten
za. e subito Moser. Saronni . 
Chinet t i e Porrini gli han
no dato man forte sino ad 
ot tenere via libera. Panizza 
ha t en ta to anche di imporsi 
in volata a t taccando da lon

tano. Moser l'ha inseguito e 
Saronni ha colto la palla al 
balzo: sf rut tando la ruota di 
Francesco. Il ragazzo della 
Scic è sfrecciato davanti a 
Panizza e Porrini. Commen
to di Moser: «Con me do
veva esserci De Witte. Allo
ra si che il gioco era fat 
to.. ». 

Gino Sala 

miti con Jabouille la setti- i 
m a n a scorsa. 

Noi pensiamo che i pro
gressi della Renault siano do
vuti al lungo lavoro dei tec
nici francesi, più che alle 
condizioni ambientali nelle 
quali condizioni, come si è 
visto, anche le macchine con 
motore aspirato sono anda te 
velocissime. 

Ad ogni modo, per tu t t e 
le ragioni che si è cercato 
di elencare, un pronostico 
sulla corsa di saba to appare 
pressoché impossibile. Qual
cosa di più. forse, si potrà 
dire dopo le prove ufficiali 
di ogei e domani. 

Giuseppe Cervetto 

L'ordine d'arr ivo 
1) Giuseppe Saronni in 3 ore 

37*15" : 2) Panizza stesso tempo; 
3) Porrini s.t.; 4 ) Chinetti; 5) 
Moser; 6} Gavazzi a 1 '57" ; 7) Bor
gognoni; (1) Cavcrzasi; 9 ) De Vlae
minck (Bel . ) ; 10) Antonini* 

La classifica generale 
1) Knut Knudsen (Norv.) in 17 

ore 4 7 " ; 2) Ronald De Wit te 
(Bel.) a 7 " ; 3) Joseph Fuchs (Svi) 
a 1 0 " ; 4) De Gccst (Bel.) a 4 S " ; 
5) Casiraghi s.t.: 6 ) Marchetti a 
1'03"; 7 ) Di Federico a V 1 0 " ; 
8) Cavcrzasi a 1*12; 9) Loro s.t.: 

Muhammad Ali 
andrà m URSS 
per una tournée 

di esibizioni 
NEW YORK - ,< Sara una 
tournee juon dell'ordinili io . 
Dispute) o alcuni incontri. 
Esibizioni natuiitlmcnte .. Mu 
sopiattutto a.i-titmfio le vesti 
di "ambasciatole di buona 
volontà " per rafforzale i 
iapporti fra i nostii due pae 
si ». I due paesi sono yl> Sìa 
ti Unni e l'Unione Sovietì 
ca. il personaggio al centro 
della tournée è l'ex campio 
ne del mondo dei pesi mas 
Milli di pugilato Muluunmad 
Ali, lo stesso a darne l'an 
nuneio alla stampa, dopo un 
cordia'e incontro con l'ani 
baseiatore sovietico m USA 
Anatoly Dobrynin. 

Appena r ientrato da Bau 
gladesh tu£" stato un vuty 
gio d'affati servito anche a 
iicaricarmi »t il detronizzalo 
campione dei massimi è sta 
to ricevuto da Dobrynin nel 
la sede dell'Ambasciata so 
vietica a Washington «per 
una cordiulc chiacchierata — 
ha detto Ah — dinante lu 
quale mi ha garantito clic 
durante la tournee nessuno 
mi sbatterà' in testa un sa
tellite segreto». La bat tuta 
è piaciuta anche a Dobrynin 
che ridendo ha abbracciato 
con effusione l'ex campione. 

Pur non precisando quan 
do la tournée si svolgerà ne 
se fosse s ta ta programmata 
già pr ima che l'ex marine 
Leon Spinsk lo avesse pri 
vaio de! titolo lo scorso 15 
febbraio. Muhammad Ali ha 
tenuto a precisare che inten
de recarsi in URSS a dono 
aver riconquistato la coro 
na ». E dato che. come lu; 
stesso ha aggiunto, il match 
di rivincita dovrebbe dispu 
tarsi « fra tre o quattro me 
si ». è presumibile che la 
tournée possa svolgersi la 
prossima estate. 

« Durante la visita tu URSS 
— ha det to ancora x\li — 
sarò licevuto dal presidente 
Leontd Brczìincv al Crem 
lino >«. Quanto agli incontri 
di esibizione, essi si faranno 
in diverse cit tà sovietiche 
con campioni locali « di cui 
non conosciamo il nome ma 
clic sanno benìssimo chi e 
Muhammad Ali ». 

Grave lutto 
di Enzo 
Ferrari 

MODENA — Un grave lutto 
ha colpito l ' ingegner Enzo 
Ferrari per la morte della 
moglie Laura Garello Ferra
ri. spentasi lunedi al Policli
nico ci t tadino dove era stata 
ricoverata dopo una lumia 
degenza nella propria abita 
zicne. Le esequie si sono svol 
te ieri in forma privata. Lau 
ra Garello era na ta n Racco-
mei «Tonno) e nel capoluo 
co piemontese, nel 1919. ave 
va incontrato Enzo Ferrari 
Si e rano sposati o. nel 1932. 
nasceva il figlio Dino prema 
tura men te , scomparso. E' sta
ta sempre la compagna d! 
Enzo Ferrari ;n tutt i sii anni 
in cui celi fu collaudatore e 

i pilota, condividendone noi 
ogni momento della vita par
tecipando al mondo delle cor
se. Passione questa che la 

PanL'a ^ 4 2 ™ 4) CMne,"!, » sem.irc la squadra in tu t to 
2 ' 4 7 " ; 15) Porrini a 3 ' 2 2 " ; 16) 1' m o n d o 
De Vlaeminck (Bel.) a 4*31 " ; 17) 
Gavazzi a 4 ' 4 6 " ; 18) Baltaglin a 
4'49"; 20) Barone a 5 '09 " -

AU'ing. Ferrari le p'ù sen 
ttte condoglianze dell'Unità 

con Unità Vacanze a 

CUBA 
Itinerario: Milano - Madrid - Avana - Santa Clara 

Cienfuegos - Varadero - Avana - Madrid - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 17 giorni 
Partenza: 18 marzo 

QUOTA D! PARTECIPAZIONE Lire 800.003 

Per informazioni e prenotazioni: 

unità vacanze I n . * 

[i] Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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